
POLITICA INTERNA 

Dopo una giornata di tensione si è sbloccata 
la trattativa sul fisco: è stato individuato 
un meccanismo per la restituzione automatica 
Ma sugli altri punti il confronto è aperto 

Sul drenaggio fiscale 
prima intesa tra sindacati e governo 

Ciriaco De Mita Bruno Trentin 

Vertenza fisco una giornata e una nottata caoti
che In mattinata governo e sindacati vicinissimi 
alla rottura, e invece a tardissima ora é arrivata 
un Intesa sul uscal-drag Dal primo gennaio I lavo
ratori non pagheranno più l'assurda tassa sull in
flazione Un primo risultato, ha spiegato Vtgevani 

, ma sul tavolo delle trattative ci sono ancora tutti 
gli altri problemi 

STIPANO •OCCONITTI 

, «ROMA Lhanno 'ripresa» 
per | capelli La trattativa sul 
fisco (meglio I ultima trancile 
della trattativa avviata I altra 
sera e che dovrà sciogliere de 
tinlilvamente II dubbio se con 
fermare 6 meno (o sciopero 

, generale) ieri mattina sem 
; brava delinitiVamente sepolta 

Sindacati e governo però 
non I hanno fatta definitiva 
mente morire E cosi a tarda 
sera questo confronto che 
dura praticamente senza in 
tcrwzione da quarantotto ore 
ha prodotto un primo risulta 

' |o Riguarda il fiscal drag Sarà 
i Integralmente restituito i l la 

voratori automaticamente 
ogniqualvolta I inflazione su 

i peri II «tetto» del 2* Il mecca 
' nismo sul qtlùle il governo 
, (con qualche distinguo al suo 

Intento superato con Un ri 
Chiamo ali ordine di De Mila) 
e le tre confederazioni si sono 
mossi d accordo è semplicissi
mo Se il costo della vita supe 

< reti II 2* automaticamente 
\ con un decreto I esecutivo fa. 
. rà crescere nella stessa mlsu 
; ra dell Inflazione gli scaglioni 

di reddito dell Irpef Analoga 
» mente saranno adeguate an 
i che le detrazioni d imposta 

i lT , ' f" /•"'! 

1 commenti Adriano Musi 
segretario delta Uil «Inutile 
non dircelo siamo soddisfatti 
Ma restano da trattare ancora 
un infinità di problemi Una 
valutazione la daremo alla fi 
ne» Fausto Vigevani CgiI «È 
un punto importante ma so* 
no tante e tali le questioni an 
cora sul tappeto che il nego
zialo può prendere ancora 
una strada o I altra» Tradotto 
a mezzanotte Insomma anco
ra non si sa se il negoziato po
trà portare alla revoca o meno 
dello sciopero generale Vale 
la pena allora ricordare le pa 
role del numero due della 
Cgll Ottaviano Del Turco pro
nunciate poco prima di Salire 
al terzo piano di palazzo Chigi 
dove De Mita e una pletora di 
ministri stava aspettando la 
delegazione sindacale ieri po
meriggio Il vice di Trentin ad 
una domanda precisa aveva 
risposto cos) «Sicuramente 
non potremo revocare lo scio
pero solo ir) presenza di 
un intesa sul fiscal drag Inte 
sa peraltro che d dovuta visto 
che su questo argomento con 
De Mita ci siamo messi d ac 
cordo almeno un mese fa» 

Dunque^ lavoratori d a U " 

mo gennaio del 90 finiranno 
di pagare 1 assurda tassa sul 
i inflazione 11 calcolo per sta 
bllire se si è sfondato o meno 
il «tetto» del 2% la prima volta 
si farà prendendo a nfenmen 
lo il periodo che va dal set 
tempre 88 ali agosto 89 

Un primo nsultato Ma tan 
to troppo forse resta ancora 
da decidere e tutte le questio
ni saranno risolte in un verso 
o netl altro In questa nottata a 
tarda ora infatti Vigevani 
(uno dei sindacalisti che a 
turno scendevano in sala 
stampa per informare i croni 
sti sullo stato delle trattative) 
ha spiegato che il negoziato 
sarebbe andato avanti a ol 
tranza Un negoziato sul quale 
però pesa un clima di sospet 
to Ed eccoci arrivati a spiega 
re perché la trattativa è stata 
«ripresa per i capelli» come 
dicevamo ali inizio Martedì 
sera infatti in mezzo a tanti 
problemi sui quali «il governo 
ha mantenuto t suoi no o ad 
dirittura ha fatto passi indie 
tro» per usare le parole del 
segretario generale della Cgil 
Trentin cera un argomento 
sul quale si era registrato un 
primo «tiipido» avvicinamento 
tra le parti il fiscal drag L al 
tra sera insomma sembrava 
che finalmente De Mita fosse 
intenzionato a rispettare un 
accordo ribadito la settimana 
scorsa ma vecchio di quasi 
sei anni Per questo governo e 
sindacati avevano affidato 11 
Compito ad una commissione 
paritetica di aggiustare le ulti
me incomprensioni 

Ma non è stato cosi Starna 
ne la commissione ha finito i 

suoi lavori ali ora di pranzo li 
mitandosi a sancire quanto 
vasta fosse la distanza tra le 
vane posizioni Tra quella del 
sindacato aminola restituzio 
ne automatica integrale e 
quella del governo che fino a 
ìen mattina voleva subordina 
re la restituzione del fiscal 
drag alle disponibilità finan 
ziane Insomma ogni anno 
governo e sindacati secondo 
De Mita avrebbero dovuto 
stabilire se e quanto «ridare» ai 
lavoraton Solo quando il pre 
sidente del Consiglio ha auto
rizzato la marcia indietro da 
questa posizione si è potuto 
raggiungere la pnma intesa 
Ma quel che è accaduto in 
mattinata ha continuato a pe 
sare negativamente Tanto 
che tutti i dirigenti sindacali 
che hanno rilasciato dichiara 
zioni (prima e dopo 1 accordo 
sul fiscal drag da Crea a Ben 
venuto fino a Del Turco) si 
sono mostrati estremamente 
cauti «Bisogna vedere come 
va il resto» «un punto della 
piattaforma non è 1 accetta 
zione di tutta la piattaforma 
«la restituzione del fiscal drag 
non basta ad invertire la poli 
tica economica del governo 
condizione che abbiamo pò 
sto per revocare 1Q sciopcr J» 
Insomma, quelle cinqueccn 
tornita lire in meno di tasse 
sono ancora poco Senza 
contare che ancora a me*za 
notte De Mita e i suoi hanno 
ribadito il rifiuto a togliere il 
condono dal decretane e han 
no confermato che della tas
sazione dei guadagni di Borsa 
se ne parlerà solo a giugno 
Lo sciopero generale msom 
ma è ancora II 

Fiscal drag 
Le tasse 
si mangiano 
il salario 

• i ROMA Si chiama drenag 
gio fiscale È il meccanismo 
che in caso di inflazione agi 
sce contro le buste paga Co
me è successo in questi anni 
La progressività nell imposi 
zione contnbutiva prevista 
dalla Costituzione si ottiene 
aumentando la percentuale 
del prelievo parallelamente al 
crescere dei redditi Se però 
1 inflazione è in salita la ere 
scita del reddito nmane in 
realtà soltanto sulla carta Sì 
guadagnano cioè più soldi 
ma si comprano le stesse mer 
ci di prima II prelievo fiscale 
quindi dovrebbe tener conto 
di questo fatto con un paratie 
lo adeguamento degli scaglio
ni di aliquota o con le dedu 
zioni di reddito Ciò non è pe 
rò avvenuto gli aumenti di sa 
larici di questi anni hanno por 
tato i redditi dei lavoraton nel 
le aliquote superiori Con 
consistenti incrementi di im 
posta ben oltre il valore reale 
della crescita dei loro salan 
Un dato? A fine 1988 il pro
dotto interno lordo è cresciuto 
di quasi il 18% rispetto al 
1986 L Irpef è salita del 30% 
E misure contro 1 evasione 
non sono state prese Perché7 

Perché il lavoro dipendente è 
s ato il vero modo con cui lo 
Stato si è finanziato 

Condono 
Il «patto» 
che De Mita 
non molla 

• H ROMA Contrattato perso
nalmente tra De Mita ed il po
tente presidente della Conf 
commercio Cotucci tennesi 
mo condono fiscale è stato in 
sento net decretane di fine 
danno Si è cercato di render 
lo presentabile con van eufe
mismi come «regime d ingres
so» (nel nuovo meccanismo 
fiscale varato a fine anno che 
prevede forti nduzioni nel re
gime forfettano) o «ncostru 
zione della posizione fiscale» 
In realtà si tratta di uno scon 
to fiscale vero e proprio nel 
confronti di imprese e lavora 
tori autonomi che in passato 
hanno presentato al fisco red 
diti non propno cristallini Pa 
gando una certa somma cioè 
si passerà un colpo di spugna 
sulle inadempienze passate 
Un ingiustizia verso quanti 
anche lavoraton autonomi 
hanno presentato dichiarazio
ni veritiere Tante vero che 
organizzazioni come la Cna e 
la Confesercenti hanno nbadi 
to più volte la loro opposizio
ne alla misura Come si sono 
nettamente opposti i sindacati 
dei lavoratori dipendenti II 
governo si difende dicendo 
che in questo modo recupere
rà 11 500 miliardi altrimenti 
inesigibili Esperienze passate 
dimostrano che non recupera 
rè nemmeno questi 

Capitali 
Tanti modi 
per non 
pagare 
MROMA. Ginepraio caos 
confusione il modo di tassa 
zione degli investimenti mobi 
lian in Italia ha mobilitato 
mezzovocabolano Dopoché 
si è decisa la tassazione dei ti
toli di Stato sono scomparsi 1 
titoli esenti (i cui rendimenti 
cioè non pagavano tasse) ma 
la compllca7ione non è dimi 
nuita Le forme di tassazione 
sono oltre una decina Vi so
no ad esempio i titoli tassati 
con una ritenuta definitiva alla 
fonte (ma con 7 aliquote dif 
ferenti) o quelli colpiti con n 
tenuta d acconto che poi va 
integrata in sede di dichiara 
zìone dei redditi personali Per 
non parlare dei diabolici mec 
canismi che tassano i fondi di 
investimento O di quelli mol 
to più semplici che non tassa 
no ì guadagni ottenuti con la 
compravendita delle azioni 
Insomma un vero guazzabu 
glio che ha permesso grandi 
erosioni fiscali (autorizzate 
per legge) Ora la Cee do
vrebbe mettere un pò d ordì* 
ne (si paria di un aliquota mi
nima per tutti del 15%) Ma ri
mane il problema di tassare I 
guadagni di borsa e soprattut
to di considerare anche tutte 
le rendite da capitale come 
reddito a tutti gli effetti in sede 
Irpef 

C o l o m b o , irritato d a D e Micheli;?, stava per lasciare il vertice 

E intanto nella maggioranza 
una convulsa trattativa parallela 
Il ministro Colombo sì alza e minaccia di abban
donare il tavolo della trattativa con il sindacato m 
polemica con De Micheli» La divisione nel gover-

* no Ieri è diventata plateale, dentro e fuori palazzo 
* Chigi Ma per non rimanere prigioniero delle sue 
* stesse magagne, il pentapartito ha dovuto comin
ciare a trattare seriamente E il pnma accordo sul* 
la restituzione del fiscal drag apre una breccia 

i PASQUALI CAMILLA 

• P ROMA In mattinata il go 
verno Innesta la retromarcia 

fsul fiscal drag Alle ore 14 a 
palazzo Chigi si getta acqua 
sul fuoco «Sono le difficolta di 
ogni fase tecnica da superare 
nel confronto politico» dico-

, no I vari portavoce ministerìa 
li Ma la delegazione governa 
«Va ha continuato ad avere at 
leggiamomi schizofrenici fino 
alrultimo Già I aver affidato a 
Emilio Rubbi il compito di 
presiedere la verifica in sede 
tecnica con CgiI CJsl e Uil e 
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poi di introdurre la discussio
ne politica a delegazioni com 
plete nel salone di palazzo 
Chigi ha non poco nuociuto 
alla chiarezza negoziate Ruth 
bi Infatti è stato appena no 
minato sottosegretario ai ser 
Vizi segreti (al posto di Angelo 
Sanza dimessosi dopo le po
lemiche sul «complotto irpi 
no») un meanco che non ha 
nulla a che fare con le que 
stioni al centro del negoziato 
Vero è che Rubbi 6 stato sot 
tosegretano alla presidenza 

del Consiglio con Giovanni 
Gorìa quando questi assunse 
I impegno della restituzione 
automatica del drenaggio fi 
scale ai lavoratori e che sue 
cessivamente ha diretto il di 
Battimento economico della 
De ma al di la della sua in
dubbia competenza è anche 
vero che la scelta di De Mita 
di affidare un ruolo cardine 
nella trattativa a un uomo che 
non ha responsabilità dirette 
nell attuale contezioso tra go
verno e sindacati ha rivelato la 
difficoltà della coalizione di 
governo a esprimere al pro
prio interno una linea comu 
ne e coerente A un certo 
punto mentre si discuteva dei 
contributi sociali Emilio Co
lombo si è persino alzato per 
protesta ntenendo che il vice 
presidente del Consiglio 
Gianni De Michelis stesse 
esautorando le sue funzioni di 
ministro delle Finanze Bruno 
Trenlin Franco Manni e Gior 
gio Benvenuto si sono trovati 
di fronte a una delegazione 

governativa ondivaga divisa 
trasversalmente nelle sue 
componenti a seconda delle 
questioni affrontate (ad esem 
pio il socialista Giuliano 
Amato e il de Colombo pnma 
d accordo sui rischi per la fi 
nanza pubblica e poi in con 
trabposizione sulla tassazione 
nell Irpef delle rendite finan 
ziane; oltre che dai sospetti 
sui giochi che ciascun partito 
e persino (nel CASO della De) 
le diverse correria stanno con 
ducendo sulla scacchiera dei 
congressi in questa vigilia del 
le elezioni europee 

È stato propno uno dei pro
tagonisti della trattativa il se 
gretario generale aggiunto 
della CgiI Ottaviano Dei Tur 
co a rilevare che «il governo 
ha qualche problema di uni 
tà» Ma il sindacalista sociali 
sta ha anche aggiunto «Spe 
riamo che non abbia la prete 
sa di trasferire quei problemi 
nel sindacato» E in effetti è 
difficile credere che I irrigidì 
mento mattutino sulla restitu 

zione del drenaggio fiscale 
non fosse da mettere in rela 
zione con la minaccia repub
blicana di una dissociazione 
dalla maggioranza se il gover 
no avesse fatto eccessivi1 con 
cessioni in materia Guarda 
caso nelle stesse ore, il libera 
le Renato Altissimo proclama 
va che «non si possono fare 
drammi per uno sciopero gè 
nerale» Perché allora poi il 
governo sul fiscal drag ha so
stanzialmente ceduto? Il mu 
tamento di rotta è segnato da 
un altra coincidenza I articolo 
con cui la Voce repubblicana 
in pratica correggeva 1 impo
stazione del giorno pnma di 
chiarendo con un giro di pa 
role che non sarà ilpn ad as 
sumersi la responsabilità di 
aprire una crisi nservandosi 
invece di «esprimere giudizi su 
una situazione ben diversa da 

alleila per cui si è lavorato* e 
i «reagire» a «un indebolì 

mento del quadro e dell azio
ne di governo» Insomma il 
Pn non ha voluto rimanere 

Giorgio La Malfa Gianni De Michele 

con il cenno in mano in un 
gioco segnato dalle «divisioni 
interne della De» e dalle «ten 
fazioni* socialiste di approfit 
tare delta «crescente debolez 
za» del governo E il Psi - un 
caso anche questo' - nel tar 
do pomeriggio ha annunciato 
la convocazione della propria 
Direzione per venerdì mattina 
quando tradizionalmente si 
riunisce il Consiglio dei mini 
stri il che fa Ipotizzare un pò 
di movimentismo nei confron 
ti di un presidente del Consi 

glio comunque «debilitato* 
Senza avere alcun pretesto 
per una crisi e di fronte al ri 
schio di dover comunque ce
dere domani magan in Parla 
mento (evidenziato dalla vi 
cenda parlamentare sulla «tas 
sa alla cultura») De Mita gio
coforza è stato indotto a co 
minciare a trattare senamente 
con i sindacati Anche se è 
stato come confessare che 
quella seguita dal governo fi 
nora non era la strada delle n 
forme 

Ticket, passano i miglioramenti del Pei 
Deciso in Senato: esenzioni 
per pensionati e disoccupati 
Palazzo Madama rischia 
la paralisi per l'alluvione 
di provvedimenti finanziari 

NEDO CANETTÌ 

Giglio Tedesco 

• • ROMA È cominciata ieri 
pomeriggio al Senato la lunga 
«maratona dei decreti» Se 
non interverranno fatti nuovi 
tali da modificare il calenda 
rio dei tavon cosi come ripe 
imamente proposto dai co 
munisti questa lungo marcia 
nella decretazione d urgenza 
durerà per tutta la settimana e 
poi per I intero mese di feb
braio Commissione e aula di 
palazzo Madama sono infatti 
intasati da un numero abnor 
me di decreti circa 25 tra 
quelli presentali in pnma let 

tura al Senato quelli attuai 
mente ali esame della Camera 
e quelli recentemente varati 
dal Consiglio dei ministn E s) 
curo che altri si aggiungeran 
no a breve scadenza I comu 
nisti avevano nchies'o il gior 
no pnma con un intervento 
della vicepresidente del grup 
pò Glgiia Tedesco di modifi 
care il calendario dei lavori 
togliendo dal programma 
quattro decreti ed aggmngen 
do in loro \ece il disegno di 
legge di ristrutturazione del 
I Inps (già votato dalla Carne 

ra e giacente a palazzo Mada 
ma da alcuni mesi) e la di 
scusbione sulla relazione della 
commissione per il Mezzo 
giorno presentata al Senato 
addirittura nello scorso luglio 
I quattro decreti da discutere 
più avanti nel tempo secondo 
i comunisti erano quelli sca 
denti il 1 marzo con davanti 
tutto il tempo necessario 
quindi per essere conventiti 
in legge Anche perché per al 
cuni di questi provvedimenti 
ci troviamo di fronte ad un in 
grovigliato intrico tra decreti e 
disegni di legge di accompa 
gnamento della Fmanzana 
praticamente uguali A difen 
dere il governo era rimasto le 
ri I altro un imbarazzato Nico 
la Mancino presidente del 
gruppo de Nessun altro espo 
nente della maggioranza ave 
va preso la parola segno evi 
dente come sotolineato pò 
co pnma da Giglia Tedesco 
del malessere che una tale li 
nea di condotta dellcsecuti 
vo provoca nella magg oran 

za Rendendosi conto della 
delicatezza della situazione 
la maggioranza ha tenuto ìen 
un vertice nella sede del grup 
pò de del Senato È stato deci 
so di tenere come testi base i 
decreti legge del governo 
eventualmente emendabili 
con i testi dei disegni di legge 
già approvati o in corso di ap 
provazione Le decisioni della 
riunione alla quale ha parte 
cipato anche ti sottosegretario 
al Tesoro Tarcisio Gitti nguar 
dano i provvedimenti per la fi 
scalizzaztone degli oneri so 
ciati sui trasporti sulla finan 
za regionale e locale (i primi 
due ancora molto in alto ma 
re nelle commissioni) già ap 
provati alla Camera Perquan 
to riguarda la spesa sanitaria 
è stato deciso di esaminare il 
testo predisposto dalla com 
missione Sanità (si tratta del 
disegno di legge) Cosi è av 
venuto infatti nel pomenggio 
m aula quando il decreto è 
slato fatto decadere con una 
preg udiziale avanzata dalla 
stessa commissione (per i co 

munisti ha parlato a favore 
della pregiudiziale Roberto 
Maffioletti) Il provvedimento 
diventato ora legge (era già 
stato approvato dalla Carne 
ra) prevede una ampia revi 
sione del prontuario terapeuti 
co nazionale escludendo al 
cune specialità medicinali La 
legge stabilisce inoltre (era 
questo un emendamento del 
Pei approvato alla Camera e 
sul quale i comunisti con una 
dichiarazione di Giovanni Ra 
nalh hanno votato a favore 
anche in Senato mentre si so 
no espressi in maniera contra 
ria su tutte le altre norme) 
che a decorrere dal 1 luglio 
1989 sono esentate dal paga 
mento del ticket sui farmaci 
determinate categone di citta 
dmi (titolari di pensioni con 
reddito sino a dieci milioni 15 
milioni se con coniuge a can 
co titolari di pensioni sociali 
disoccupati regolarmente 
iscritti al collocamento) Sue 
cessivamente 1 assemblea di 
palazzo Madama ha pure da 

to voto favorevole (contran i 
comunisti) al decreto sulle 
agevolazioni fiscali pure già 
varato dalla Camera ma che 
a I altro ramo del Parlamento 
dovrà tornare perché governo 
e maggioranza hanno presen 
tato e approvato per un soffio 
(come diciamo più ampia 
mente qui accanto) il ntomo 
dell Iva per le calzature al 
1956 dopo che a Moniecitono 
era stato abbassato al 9% Altri 
provvedimenti varati definiti 
vamente il disegno di legge di 
delega al governo per la de 
terminazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sino al 31 
dicembre 1990 il decreto sul 
npiano dei debiti delle Usi e 
della Croce rossa e quello sul 
la finanza regionale I prowe 
dimenìi d urgenza da esami 
nare in questa settimana se 
condo il calendario sono an 
cora cinque tra cui alcuni di 
grosso rilievo come la fiscaliz 
zizione degli oneri sociali i 
tr isporti gli sfratti ta finanza 
pubblica 

La Camera 
dice «no» 
all'Iva 
sui giornali 

Il comitato pareri della commissione Cultura della Camera 
ha indicato ìen a maggioranza un voto negativo sulla deci 
sione del governo di applicare una nuova aliquota Iva «14 
percento su libn e giornali Questo significativo atto politi
co (lo ha caldeggiato il presidente dei comitato paren Viti 
democristiano) è stato subito commentato positivamente 
dai comunisti Walter Veltroni (nella foto) e Sergio Soave 
che erano stati tra i pnmi a raccogliere le vaste proteste 
contro una «mutile e dannosa tassa sull informazione e la 
cultura» ìen arche il I berale Egidio Sterpa ha definito as 
surda 1 intenzione del governo «a favore dell ignoranza e 
dell incultura* ricordando che in molti paesi della Cee i 
prodotti dell editoria non pagano Iva Va ricordato che pu
re Psi e Pn hanno preso posizione contro questo provvedi
mento cosi come la Federazione della stampa quella degli 
editori e i sindacati dell informazione e dello spettacolo 

Fisco: critiche 
e proposte 
da Confindustria 
e Conf esercenti 

Rappresentarti delta Con
findustria e della Contesero 
centi sono stati ascoltati ieri 
dalla commissione Finanze 
della Camera II vicepresi
dente degli industriati Abe
te a proposito della mano-

— — ~ — — - — ~ - — vra economica del governo 
ha ribadito la sua contrarietà a «meccanismi automatici» 
per la restituzione del fiscal drag pur giudicata giusta In li
nea di principio Alla Conflndustna non place nemmeno 11-
potesi di una cedolare secca al 30 per cento sulle obbliga
zioni private Giudizio ancora negativo da un punto di vi
sta «etico» sul condono Anche la Confesercenti ha ribadi 
to il suo dissenso su questo provvedimento e ha chiesto 
una riforma equa e organica che riguardi pure I redditi del 
lavoro autonomo 

La segreteria nazionale di 
Democrazia proletaria ha 
affermato ieri In un comuni
cato che «se I sindacati nel 
confronto col governo sulle 
questioni di giustizia fiscale 
rinunceranno allo sciopero 
generale si giocheranno 

una delle poche carte a disposizione per recuperare un mi
nimo di credibilità nei confronti della base» Secondo Dp le 
•avances» del governo conosciute lino alla vigilia deli in
contro di ien sera sono «Inaffidabili» «li deficit dello Stato -
dice ancora Dp - non comporta secondo la maggioranza 
governativa condizioni uguali per tutti si mantiene Infatti 
uno scandaloso condono per i lavoratori autonomi e si 
reintroduce la fiscalizzazione degli oneri sociali per I com
mercianti E poi si propone la stenllzzazlone della «cala 
mobile rispetto agli aumenti dell Iva due pesi e due misura, 
insomma» 

La proposta del Poi per una 
giunta alternativa al penta
partito guidata dal presiden
te socialista Aniello De 
Chiara è stata oggetto di un 
dibattito in consiglio regio
nale campano La mozióne 
dei comunisti, presentata 

2 novembre chiede al preti-
costruire una nuova 

PerDp 
lo sciopero 
va fatto 
comunque 

Campania. 
Pei per giunta 
a guida 
socialista 

dopo I apertura della crisi 
dente di «ricercare la possibilità 
maggioranza di governo tra le forze laiche e di sinistra» Il 
capogruppo del Psi a i r » Bocchino I ha definita «valida e 
interessante» ma non realizzabile perché il suo partito non 
ha ancora denunciato il «quadro politico di pentapartito». 
La mozione pero non è stata messa al voti per un vizio pro
cedurale Il capogruppo del W Isaia Sales ha preannuncìa-
to che i comunisti qualora si impedisse al consiglio regio
nale di pronunciarsi sulla proposta prima del congresso de 
previsto per il 5 febbraio, presenteranno una lista di candi
dati alla presidenza della giunta e alla carica di assessori 

•Il metodo adottato nella ri
soluzione della crisi e nella 
formazione della giunta in 
Lombardia è inaccettabile» 
Lo scrive il segretario dal 
Psdì Antonio Cariglia in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ articolo che esce oggi sul-
" ^ — " ^ ^ " ^ • ^ ™ ~ ™ I Umanità nel quale Chiede 
maggiore nspetto «dei principi e delle regole su cui ai basa
no le alleanze» In Lombardia invece dice Cangila e «man 
calo il fondamento programmatico» e le trattauve «si sono 
svolte senza alcuna trasparenza» senza «trasparenza nel 
rapporto con gli alleati» In particolare aggiunge la De s i* 
•assegnata come interlocutore il Psl delegandogli addirittu
ra la rappresentanza del ftaì» Cariglia si augura che non si 
tratti dell Inizio di una «pericolosa involuzione dei lapponi 
tra i partiti alleati» e depreca «tutte le tentazioni diarchiche» 

Cariglia: 
«In Lombardia 
un metodo 
inaccettabile» 

Dissensi 
nei Pli 
sulle liste 
con il Pri 

•Gli elettori non capirebbero 
perché due partiti che su 
molte questioni oggi si tro
vano divisi improvvisamente 
si mettano insieme per le 
elezioni- Lo dice Alfredo 
Biondi e riassume le per-

^m plessità che serpeggiano nel 
Pli sulla proposta di liste comuni col Pn alle europee Per
plessità sono state espresse durante una riunione del par-
iamentan liberali anche dal ministro Valerio Zanone e dal 
presidente dei senaton Giovanni Malagodi Secondo il ca 
pogruppo della Camera Paolo Battistuzzi le liste Pli Pn «sa 
rebbero una cosa nduttrva rispetto alle indicazioni sul ruolo 
dei laici venute fuori dal congresso liberale* 

QMQORIOMNI 

Per soli tre voti al Senato 
Il governo riporta 
al 19 per cento 
riva sulle calzature 
• 1 ROMA. Per soli tre voti il 
governo ha evitato ieri «sera 
nell auta del Senato una sono
ra sconfitta sul decreto retati 
vo ali Iva II misuratissimo pre-
valere della maggioranza sul 
I opposizione ha comportato 
però che I Iva sui prodotti cai 
zatunen tomi al 19 percento 
Pochi giorni fa alla Camera -
dove il decreto era in pnma 
lettura - 1 Iva sulle calzature 
era stata portata dal 19 al 9 
per cento la stessa aliquota 
cioè che insiste sull abbiglia 
mento Una scelta di equità 
per la quale i governi in questi 
anni si erano sempre impe
gnati ma che non avevano 
mai messo in atto Al Senato 
ta rivincita accampando an 
cora una volta questioni di co
pertura finanziaria e tornando 
ad assumere impegni quelli 
mai mantenuti in questi anni 

La pnma operazione il gover
no 1 aveva condotta in matti
nata nella commissione Fi
nanze dove aveva fatto passa* 
re I emendamento soppressi-. 
vo della decisione assunta 
dalla Camera £ per far questo 
si era avvalso del parere della 
commissione Bilancio (e del 
suo presidente il de Nino An 
dreatta) con ira no alt abbassa 
mento dell aliquota Iva Poi la 
manovra è stata perfezionata 
in aula dove il governo si è av* 
valso dei voti della De e anche 
dei soclaiisu (con qualche de
fezione) Per il Pei erano siati 
i senatori Silvano «Andnam, 
Giorgio Cisbani e Alfio Brina a 
difendere ta decisione di Mon
tecitorio definendo «legittima 
e motivata» la richiesta del 
calzatunen di avere un tratta
mento uguale a quello del 
I abbigliamento 
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